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Come guardo le sue spese senza farlo sentire
controllato?

PERCHÉ SUCCEDE

La differenza fra guardare e controllare non sta in quanto vedi, sta in che cosa fai di quello che vedi. Se
commenti ogni movimento, tuo figlio impara che ogni acquisto è un esame, e la reazione naturale è
nascondere invece di raccontare. Nella mia pratica vedo che i ragazzi accettano bene lo sguardo del genitore
sull'insieme e lo rifiutano sul dettaglio, perché è nel dettaglio che si sentono giudicati.

COSA PUOI FARE

Dichiara subito che cosa vedi e che cosa no. Detto una volta all'inizio, chiaramente, vale più di mille
rassicurazioni dopo. Quello che sa è verificabile; quello che immagina è sempre peggio di com'è.

Guarda l'insieme, non la singola voce. Ti interessa se il mese regge e se il denaro finisce sempre negli
stessi tre giorni, non che cosa ha comprato martedì. La visione d'insieme ti dice tutto quello che ti serve
per aiutarlo.

Se tenete i conti su un servizio condiviso, decidete insieme chi vede. Un foglio in cloud è comodo e
resta aperto per anni: metti in chiaro che quei dati sono suoi, che non li vede nessun altro e che quando
vorrà chiuderlo si chiude.

Quando parlate, mettiti allo stesso livello. Stesso tavolo, stessa altezza, niente scrivania in mezzo. La
postura dice se sei un socio o un revisore, e lui la legge prima delle tue parole.

Chiedi la ragione, non la giustificazione. Che cosa lo ha convinto, come si sentiva in quel momento, se
lo rifarebbe. E quando qualcosa è andato bene dillo per esteso, non con un bravo generico: la lode precisa
è l'unica che insegna che cosa ripetere.

COSA EVITARE

Non usare quello che hai visto per aprire un discorso su altro, perché da lì in avanti ogni domanda sui soldi
diventa il preambolo di un rimprovero. Ed evita i controlli a sorpresa fuori dai momenti concordati: costano
subito la cosa che ti serve di più, cioè che ti racconti le spese sbagliate.

QUANDO CHIEDERE AIUTO

Che ti nasconda qualche acquisto è normale e dice solo che sta crescendo. Il quadro cambia se insieme
al nascondere compare un modo stabile di parlare di sé, non "che disastro oggi" ma "sono un disastro",
e se sparisce il piacere anche per cose che con i soldi non c'entrano. Se dura due settimane quasi tutti i
giorni, o se compare un'irritabilità che prima non c'era, parliamone.

Se in quello che hai letto riconosci tuo figlio, parliamone. Scrivimi a ivan@ivanferrero.it e raccontami in due righe
cosa sta succedendo: ti rispondo io. Un primo colloquio serve a capire insieme se serve un percorso e di che tipo,
senza impegnarti a niente. Mi occupo di umore e autostima nei ragazzi da anni, con i ragazzi e con le famiglie.

Ivan Ferrero
Psicologo psicoterapeuta  ·  ivan@ivanferrero.it
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